stitution .Ge_iogzques par Smplon B islaks ¢
pecteur ‘des: poudres et salpéires - membr
nastitist zmperial des, “sotences de L,
,-ele. ete, elc. |

'ai’ec un atlas de 5() planches ( )

AR |

[

"'alcuue conclusioni generali,;

pmg:essn di questo studlo @ le

. .tou dei nuovi sistemi geologﬂ,l

- enerdtou dei filosoli. aullchl noin

._’i‘:j‘f_ vislamo che’ aleuni ginnsero: persing. & suppotre

7 che; 11 globo - tervestre [fosse ‘un cssere .animato,’
| 08814 - m;n specw di gmnde anmmle._Ma pet non-,,
parlme dei”divepsi sistemi che. furono prodotu
noi el res&rmgeremo -adosseryare che re. sonq,f'
“1e opinioni: che' negli ultimi - templ si pOSSono )

duc eéssere stdte Pledommann

La ‘prima & quella, che e mateije (}1 cni | i
fOl‘lll'llO f'osscm 0‘.'1g1uar1amente"

- globo terrestre. &
1 -ung. stato: di llquldlm ACquosay

La - SLCOI]dd ‘suppone . che:iil g]obo‘
quse in- uno stato - di - tluidit: ignga;,_ .

~La terza; chz lo stato” primitive deb globo foa»se
aeri orme; e questo’ sarebbe puve una- specie di

‘ solumoue rgnea ossia so[umoue uel calorico. . .

Van Mons, il. quale ¢ seguace’ dellultima opi-
“nione ; pensa che. il glpbo terlestw’non sla sta-: ji
+diod ~dall’ ossi- A
“dall’ idrogena e dal c.1ior1co., e che dalla -
dIVC]Sd aznioné dcllo afﬁmtd ne sieio dellvate IC'- :

to Immuto che ‘da- Lre: 5oy stanze;,
gcno

dwersc aosLanze che lo. compongouo.-

W sigs Breistak ell’ opera; che ha recéntemen-
propone

e pubbhcata,' e che noi- anmummmo

_JE poco tempn che i natumhsh hanno 1ncom1---_.
~ciato.ad occnpm'm seriamente della strottura del ||
'nostm gloho e della’sua fisica, coshtuzxone, ed
mvece di ‘mbare sopra Vane lpote51 8186110 apphca-i" A st
adesaminare - la’ forma della. terra le ‘diverse. ||
T étlﬁcamom dieui ¢ compost‘t ed. a ra('cogliere‘ v
P una: serie di ialu, dut quah hanno potuto dedur-
e ‘chie sl sono | 807,
"“‘tltmte alle idee puramulte iantaatmhe. LRI
vanmmento ,a.cui sono state; portate le
L‘mnze f'slche & chmudu, “ha iavouto non. pn--f
. -ipotesi
fu cmo stabilite sopra scopérte, che partendo da.-
atti hanno potutn illuminure e dmgcre gh au-

Paduit du manuscr‘zt Ha .,'en”"-‘ mlhva ﬂmﬂlta acquo

par BT L, Camponas. — Frms volumes y

pmsumo: ,

a meno di non rimanere: mapres;, quando 4y~ | ‘strare -

un NAOVO lmstema, il quale puo dll‘bl 111tcratnen-'.f

te clumlco

trl

- dole .a nuovi fatthi che i

e nel quale .crede .di” avere -evitatp
tutte le: d]fhcolta aeui’ andﬂ,vanp boggettl gli’ al- |
Un abhozze della - sua teoria aveva egli gid,

dato nella- Introduziont alla Geologia - stamputa:
‘ nel 181 cin' Milang; ma in quest’.opera ha d.dtﬂ.l

uno: swluppo maggiore alle sué idee; appaggian- |
rapidit pr l)gll:!&abi delle

' scwnze ﬁsmhe vanuo glornalmeute piesentando.:-.

(1) Il plcam rlr-ll oprm m Mllano & dl. hr Ao umhane, si h‘OW !ﬂ:,- !

guesta citid presse <K Aditors nells Faflinerin - del- nitei s coutmda d
. Tel‘caa . 134 ey alla btdmpern 1mpm‘lnle - rulh, o pla,sqt_)
il sig,” Giegler libraio sulla “corsia, dl. &(.rv g, Ga.i . d R !:

Fenag dal sig.. Gu-rhelxun l’m. :

. _Jsiermda;e dcduce la soa ‘primitiva - fluidita, -
..-.eoh nrede . ahbm- appartenuto a tutta 1o ‘mass:
- .terrestre !

- to-nella supérficie; stabilisce qumdi chela’ ma
‘tena tu‘restre }14 '

"o dl ﬂmd:td che
- gristallizzazione, le. sue. diverse: specie, ciod per
. ‘conseguel

“ta-di flaidita’che ia potuto convenire - alla ter-"r
Ly diingsjra: ldhselnta 1mpr0babllitﬁ ‘che la ma- "

e
I le. opmlom di Rome 'de Lule, di. Dolormeu “di-
peluc e Al Kirwan: Queg,tﬁ rwerche ohbl:ga,
"-lAutore a - tratlare” la” qmbtlone della’ - quautlt

Cdi (illebt() flnidos 2.8 che tulie: le osservambn

E s :L_-ulla ‘sostanza - §ig ﬂener'w. St qonfut,mo le: 01)1_)]8-
er e&tlej |

il sige Brétlask 5o 8L concep;seé che questa sostanza.

“uionato’ ‘alla
gmdxcaw ‘col: : |
“eagioue; Seil nostro pmncta ¢ stato fluido; co-

'per lendere ragione di “questa Hnidita , ‘
“maginare il fuodo elementare sparso in- “lutte le "
- parii’ della’ ‘materia primitiva.

_-."“Sld dcessario il concorso dell atia; si ‘tratta. dl

- fluiditd dei corpi- con lquah si- combina, -Vole
o adunque visalive; per quanto ¢i & periesso,
" a dongetturare Jo stata primitiva del globo, p
“re chielo -dobbiumo- ‘COuCepiré Come una conge

_ opera, & dlvlsa i 1l
e Ivotunn Nel 1 °11bro, chie contlene un
' Ak Autme esaning: l’ipotem della Pﬂ
'del globo ‘dalla sua ﬁgura

ch

“opitione ‘i Deluc, il - quale:

“pretendeva ‘ch ‘bvesse. ‘dovuto. ayer” Iuogo soltan

nto’ quella Sp(‘.(:le e quek: gra
si richiedeva’ per la di lei cri
espone. le condizioni necessarie all

one';

MEZLO’ “dell’” acqua e del fuoco ed i fenomem
‘di-queste doe diverse’ specie di“eri

ione’; passa-quindi . ad esaminare la sor-’

&
B

“teria ‘terrestle sta - stata idiscielta: nell” acqua peri .
di . qualunque ‘siagi dissolvente, e confut ,

& .wqua esmtente ucl uoatro planeta, e a-dimc
2 non eqqorvr alcn argomentd - ﬁqmo e
il gale - provl dnmnuzmne progressiy

ch;mlco

c#ino ad ora-fatte non: dmmatrano un abhassa.,
nienio. generale nel-livello-del: mare,
“ Nel secondo hbro 1Autore espone in- %ed"
Lapltoh il 'suo sistema, Tigli parte da:un prifcis
pio, ‘che. C{uantunque noh: dimostrate, pure & am-.
messo. dalla maggior parte de’” moderm fisici e
ehimici; Questo ¢ T csistenza del. saldrico ; eome:

- del: conte d1 Rumfor d, e’ s stdblhsce che;
e sostanze: detl,e. npouden;sblh, come il i
elettnco, mﬂgnetmo‘,‘ Liminoso, ec., si de
joverare -ancora il calorico. Se. duuque, dice:

-‘fﬂse,e diffusa: gu‘llmentc nella massa: di”tutta 1

le il pensare- che doveva ‘e0
grado A1 fluidita chie era Pr opor
‘ a quantlté ﬂmdlLa,' che i png:
me i ighea ,. per esprimerne la

smc anmng’ dlmmtmto Newton ¢ Clairauty se non
POthilL io: bpleware tasua ﬂuullta per MERZO
el acqua, nou st vede altra: inaniera; plu famle ;
¢he dme

Qui: ‘mon s fratita™ ~
Vulcamu née di comhustwm alle quall

didn, cend

ana’ ﬂuldltd
'ﬂulda per emmum

| bnerale prodotta da " una. “matgria X
; Ce"che ¢ la cagione della

dl tuue o errose, metall;

sostanze sempl' 1,




iecchi: dbt.['OIlOLﬂl specmlmcnte di Oriani edi
- Piazzi sulla Cometa del 1813, danho all opmwne

‘oftenere in’ arhomento di questa natura.
‘Ma Lome o accaduta la Lpnsol1ddzmuu, ddla
mdteua, DSbla il stio: passaggio. dallo: stato. fluido!
“al solido,. ed il raffreddamento; del globo ? I
’ questa la:. g,Lond.a parte del” problema, ~dicut

Autom pong, ana. facile aplegamoue cledotla dal-
eoria -chirica “del - calorico libero e. laLenLe.

fava con quelle soatanf,e colle th
maggiore’ a[ﬁ nita’,
entl, 1 suon carattcrl esterm
Nella massa prlmltlva del globo e nella Mesco-"
Janza di totii gli élementi, concepiamo- chie’ v
osse: I .zdrogeno, Y ossweno, Vazoto; il-oarbo-.
nio., €C., ciog i principj- chu:mcl queste, SOSthZC
o.mbmando' “col ~calorico “e passando allo .stato
gdsoqo hanno sofferto una; modificazione,
Blate pnmltwo si'ér c*unblato Cepella

veva upna-

lspondente a “quella- quautlta di calorico libero
e si & consumata, O per meglm dire “chie ‘si, ¢.

11’ abqua per miezzo dei. gds Obsweno, ‘azoto’ ed
drogeno. La: fmmazmne dunquc puma Vet igas

q
damento del globo, ossia del pdbSdggIO del calo-'
rico dallo. stato  libero-allo stato latente, .

veva: puhbhcatc- un. ahbozzg di ‘questo -suo, st
stema il qualc ebbe '\llora pamuchl opposuon

uale in. un operetta ll’ltlt()latd R 0: ﬂesszoru ana~
ktacﬁﬁ sopm z szstemz geolo zm,
are che tuhto 11 fcalormo contenuto nelle so-.

deré thiida la teira, L *Autore: nsponde :

1812 fu’ proposta ‘dal’ LelLb:e La—G: ange.,
] ostra Ta somighianza nei’ Pllllclp'kh altmol: :
sa (Il.lllldl VAutore ad esaminare i fenomem‘

che
5S¢ ‘questl avavano una euer gia's

Ire. molt;e Iacéramom e mtture nella super i
I n potevano giungere -a: mcscolarm col-.
atmosfer » in-queir luoghi dellu - magsa.,
ranho stati . obbhgatl a {ermarai

:Hutton fond.a.l.o anwm “ess0 - bul fuoco ‘ma sul‘--
; fuoco centmle, di ‘eni, & ben.’ dlfﬂmle COilLGPli&z
I esistenza, T origine ‘e la ‘midniera -di agive. - "
el terzo libro, L]]B conllene 19 capitoll in-

stemy ai fenomeni. geoluglcl
+quelle, rocee, che sisono clua mate. primitive ,

’amc1 e perc

_:11 porfdo, il se:pcntmo, ec, A prifta’ vista: sam-'-

l)l:i' o. tma volta partempato ally: Huidita 1gnea ;'z;
' Janga dl fatti che | 0

[ 118 ]

nelle lave che sgo_rgano da vulcam, rendono mol-

delliAutore tutta quella pl’Ohdblhtd che 51 puo ._

- mano m mano ‘che il calorlco hhero i com- ."

perdeva le'. sue qualita appa- -
e diveniva datente. ||

ccaduta una dlmmuzmne senmhlle di. ealore cm-

Ombmata nei gas.: Questa teoria. r‘ondu(,n lAu- ,
ore.a spiegare la formazione - dell’atmosfera el

Al)blamo gia osservato che. VAutove  nel 18yi”

r ‘.;questl si; distinse il “profestore_cav. Pino,"ils"
“cerco di dinio<

tanze fluide e gasose non salebbe sufﬁmente a
tl.e :
dlfﬁcolta che gli;sono state falte; ‘ed mbutuen'-' §l
do un confronto fra la sua ipotesi e quélla’ che_--l_.

avevano accompqgnnto 1o avﬂuppo dei 8‘“’:. o
'iente per. vm—.:'.

ayranno- quo_33
rgme alle caveme. '1e1mma 11 secondo llblof '

comincm I'Agtore rhl fare T apphcdzlone del ‘sto
dando principto ||

P! rehe - ‘5000’ Eere d’ ogni* 1mpr0:nta di-corpi“ap- i ¢
e st trovano sottopeste allc altre

2. queste primeggia il ‘graniio, qumdl lo ":zets

g U paradosso ‘che’ I:al; sostan&e pl(‘llo'ie ab- |

“verisimile:, qugsta opinione; e iormbcono ie ric

posxe alle difficolty

TN, Ammmm etc chor'dz §g-
_ “in. Américh dalli costn di: Vip-.
i ginia’ fino ‘al, termtorw deg’lllmesz. Di Worus

Birkheck Londla 18t8. 08

Artl colo second 5.

Nel nostro aruwlo del N.° 19 abbmmo veduto
il sig. Bll’]ibCCk traversare cm‘a;,glosamente il Ma-
rryland la’ Pensilvania e la vasta - regione del-
¥ Ohio; 17 dbbldﬂlﬂ lasciate ‘sui. conhul di’ questa’
- nella citta - di- Cmcmnatl, ‘dove tutto lo -allgtiava
a stabilivvist, la fecondmg delle terre

pldlta ‘con” ¢ni- quegh abitaiti  arricchivaio.” Ma -
egliy, d oplmoue che andando Plu .all’ ‘ocetdente

i tmverehbe a.-comprar., terre non: meno fertili ed”
R, mlghm mercato per la- minove: affluenza: degh
' emlgranll, parti- al: -dominciare - di luého (181"') R

per lo statg . d’ Indiana. _ ,
La prima cibta che v mconl;l'a 8 75 mlglm

da Citicinnati ¢ Madison “sulla riva. sinistra dels

T Ohio. Qui - si. rlcrcde del cattivo. concelto in

“ che gl; Inglem per false! relumm tengono gh

‘abitanti,d Indnna Liangi dall’ essere: senza legei, -

quindi dell’ acqua & ‘stata la causa del l‘d[h"ﬁd- \|.-semibarbari e, pericolosi, egli:li. trova uniani fra

“lore ;e cortesi col. forest,lero, esclusa perd la ciur-
ma de bqrcaluoh sullOlno 1 qualiisono gcnelaL
mente di.¢ostuini Sfi(:l]dl]l e “feroci. La gente: che -
si. stablhs\ce lungo la. lmea i quplla grande na-.
VIgumoue suole partecipare di- siffaiti-costami: 1

Llrkbeck osserva . che i bazcamoh .sopra i
ﬁutm sono peggiori dei niarinat. . questo lo dis-
‘suade ‘dal fissar .12 sua dimora sull Ohio; ‘mal-
grado la. hellezza e-1 vantaggi Jdocali- &’ una tale
_situazione. Bensl-lo tentano: gli. accoghmentl pa-
-triarcali ch’ eg]l riceve ~da tutti - i’ possessol‘l ~di
. terrg. alquanto distanti.dal fiume,- Lraspetto des

._gll abitauti nelle citta. gli-sembra ali’ incirca eguale
":-’.1{1 Autta- lA;nerma, giudicandone almerie dal gran-

e spazio, percorso da. Norfolk. sulla costa orien- -

ldle fingt alla- citta; di- Madlson in Indlana Dap---“ B
pertutto womini’ aventl faccm dis balute e’ ])en' o

vestitl. - ‘Noye' sopra. ‘dicei de’ nativi americani. so-

“noalti di statura’; “per lo- pit_si  aceostane -aji .
< sel pledl, e molti Ti eceedono. Portano calzoni e
stivali alla

Wellitgton,; e sogliono -camminare
colle' mani‘in ‘tasca. Tie - donne pure sono- dlforme
all,e'e vestite di- buom panm, esse non bmll.mo
Yer; ‘wivaciti, ' 3
La coltura- mtellettuale nen ha ancora fatto
progreaal notabili. Gl uomini. tuttavia ‘hanno la
cfacilita dr acqulstarc cognmom stante- la loro

abituding di viaggiare e di veder’ forestiesi ; van-

A

tagglo da cui ¥ altro ‘sesso_¢ sovente esc]uw

B 01‘1g1ne "di Madison non tisale pit iungl Lhe
‘a due auni fa._Eppure, sehbene molto si sinfat-
to in queato “breve perlodo e molio-si- {awm
ogm glol‘no vedonm qm ~coie In. tutte ]er cltta .

R vxlla*rgu dellAmerica- hbera ‘molti giovani ro-

bustiy, i quali sembra clie dovessem essere tuthl -
Occupdtl al lavoro, edinvece se ne stantio gran
parte della giornata a godere del riposo ¢ a’ d]- "

vermal. ‘Questo amore dell’ozio, dove la fati¢a'§ ~
L cosi »plroﬁttevole, fa mcmvlﬂha al sxg Bukbcck

].rl Zbontd.
del clima, e sovra-ogni: cosa lESBmplO della’ra- -




&‘meucam Talom h mtermda; 50 queslo ‘stio. -

squiésta s _Smmo pits liberi degt Inglest, e possiamo ..
‘assaportu’:’ la .nostra lzbe: bt ]z-_ Ina?ultema ¥ e‘.
Aroppo bisogno di lavorare per ncqmstar mcchezze.
’ }lniatu non v lia dubbig, chiecche “ne-pensi il -
slei Bitkbeck , che- sebbene\ il continue-lavoio d1'_'
ogii 111d1v1d|10 giovi: g?nei:almente alla’ ‘society ;
perche frena le:passioni e assicura la: morale
pubblica;, pure siffatta; contmmta di: lavoro, e~
enido’ gh uomini uello ‘staté di ‘macehine ;. li
1mpedlsce o’ estendere le facolty della mente” e
i inisurare. per conseguenza il “loro grado i

are che 1’ 0zio' sia unyizio soéinle la: dm;e po--

hi. o -godono ; mientre: la p]umirta si éstenna di
fati

10 per cessare: aliora’ o’ esser macdune e ior—_.
m\e an . corpo. dI creature tutte peusantl-

ba .
masnoed méno ella si
condanha Ia. plurahtd a’lavorare “tutio’ 1:1[1[10'*
dalt alba fine alla notte: Qual tempo rimane lo-

mighoramentl da introdursi?.
My segmtmmo il nostro ‘Autore. Gli alberg,hx §0-
: DJJ:-Juoito pit: comodi nell Indkiva’ clie'nelio stato

ntag giosamente dalle . sudice taverne ' della Pen-
s;lvama. Ma: Spesso. avcade che vmgglando ne]lc
gramh sollludml americafne. non: si_pud giungere
‘alla: serain verun luogo abitato. Percio il sig. Birk-.
: 7.‘<erte i viaggiatori-di povtar’ sunpre con -
s6; oltrel'oecorrente’ per cenare; aniche Yesca, e Tac-
i'&;rino allou‘lm ¢ forza’ pernothue sotto: gh al-

heri. szfa pure insiffattl casi essere pmvveduto
. d?':.

“behe 'dall aria wmida. « Un giorno avevamo- di-
viso,* dic’égli, la nostra brigata: in ‘due. To‘era ri- .
maqio -indietro con una delle, donve e un ragazzo.
it {:he ‘¢l avevano- pwceduto pmtavano con
dutta: 1a- prOVVlgloue ‘detl esca, ed o fui sors
,"‘dal]e otte ¢ dalla” proagla $onm ‘il ‘heéce
sariotper far fuoco.: Questd ‘mantanza e angus;
 ustiiva. moltissimo.. Par fovtuha 16 -dveva, uns pa. -

CoAdi polvere da atluoppo é riuseil a far.
"l escarcon un po di carta leggermeiite inumidita.
intonacata di polvere. Posi- questa carta’ bOPla un

ronte combustibile; ed acceso: questo-vi gettal una-
dose; safliciente .di- polvem per ‘produrre 1’ accen-‘j‘
sione di qualche pezzo di legua®secea, e con ¢id:
ottenni. nnsbuon fuoco ‘che ilualmenm alimentai:

-~ stiti, coperte. da letto-.ed ombtelle; passammo la .,
. notte quasx meglio che nella plu p'ute delle osterie.
b nosm caValh stavano pin. malc 'di’ not, ma era
nottra cura di-legarli dove pelessero, mangiare-on
Cpo’d! erba mutandoh dic tratto i tratto dl luiogo.
Avevamo alcum ‘biscotti, una bOtllg]lLttd d -acqua-
- yite: ¢ un ampolla d’ oho. Quest’ u_ltlmo CF ser-
SWivd- a proeurarci qualche lumicing 3 1mmergen~:'-
dow cordetteda noi. fatte. con filo torto La piog--
" gia"essendo cessata, e’ mancandom buon’ acqua
per dissetdrm, ne cercammo -a- ]ungo invano, ma -
' ‘alfine mercd. i nostu lumlclm pe. Llovammo del-';
1’ amma. W e : .
._uesto ed alcum altr: squaru del Ilbro del si- -

Lia I‘ISPOSta che gli viehe Fahta K:! spmple'{

‘__fm questo vmgglo." <

f--’jl]]mese V qm':la
laprima - volta il

- pér-far traffico:
"‘.pamﬁcamente' ;
el:mta paragonandom agli- altri popoli. A “wel I
¥ loro cavall¥ ed’ arnesi

~ina che dove la. fatica & dwlsa da tuttl o
8ia- un bene il - bOpl&Vﬂ[J?ﬂI‘C & tuthi un po di

strema’ mﬁng.udaggme in‘cui vivono aleuni bar- ||
~dell-oriente deg\‘ada cold la" Fuzza vmana. |
degrada dove: lu, nnserla

per. riflettere sui- pregmdu] da’ ngettarm € su1' :

"’Oino; come:nello. stalg d'Ohio gix différivano. |-

" sti ‘degli Americanie- d.egl Iuglem Gestistono

ombielle e di- coperte da- letLo onde difendersi |

Rl udiasie: Si dice che nelVinterno-del territorio illin

i1 do"

3-:,accampar
|l -aleun’ danno. dla” persopa.’ In ‘tal caso glova_dlﬂ
‘le veci del- |t :

".:'c degi Ilimem & cirea. d uu”mezm ml]lOHE sol=
‘vecchm {azzoletio -di- per-mle, clie éra il nostro-pitt- j- tanto; -

i ciréa’ 6 - apii.:

tutta .hotte.- Cosx, mercé anche 1. nosug amp} ves i
Crpell™ appmsmm.ue le loro. abitazioni , _
' icinanza 'd’ an, mulino - oper altra qualunque ra~
I gione; qjua’lcheduno di essi the . posaede un bel
- sito. per- Iondatw una gittd, lo'mette in vendita
ipezs

magazzmo donde spaccla le sue, merei; sorge.'una‘

:'j'-zlante

- altri-artigiani. Ui -maaestro. di scuola
- che il ‘ministro della rehgmne, 8 agglunge__ nec

, i quelle’ chieci 'pmono strané nel
“romanio. stesso. L brevith. del: nostro. foglio” ¢
Cvieta i regiatrarle ed ‘esige ihe LFasCOrriame v
~pidamente i, ¢i che 1L“’0Lbl.rd! pitt. 1mportante_

1 x3 luglio il noatro .A_utore gnmae sul ﬁume ,
"r-'WalJo.;h che’ s_epara o stato & Ohio- dal terrltorlo :
: _"tta dir Vmwnnes dnva per
sig. :Bnkbcck ha ¥ ocaas:one di
f-vedu"mo]tl Judiaui che ivi’ si” recano  dai ‘loro
“selvaggi paesi, distanti citea 100 miglia a}’ nord
i pdh. Qumn sclwgg 8
ceampati‘intorno alla citta, e- quqn—
dogirano. pei Joro affa “vaiino sempleat,avallo.
5010 genela]mente e~
“schiud, ‘e lé loto |peu.oue 'sono” spiacevoli: - Si | pin-
ano ]a faceia hi  varie’ guise, il che dalo
_-uu ‘ariy feroce, Se: uon si sf‘ gurassem 0051
ambbcm bfelhssrml

arha, amano d1 vm;tn‘-puht e’ hanno
ate.” Porlano tutii=ana specie “di lun-
. gh'l -calmm di- pelle di becco, che- ¢oprono- l,';f)ie'
~de; la gamba. & metd della coscia. Una’ specie
“di .oriﬂmblule pasba 1ove fia' ¢ cosce ed & “attacs ;
ato” dietro dove pmde quadmto lungo un pncde.'g-
~La lovo camagmne & nericein’ “il. sig. - Birkbeck -
" dige-d* averue peru ‘veduti- dir meuo brum dl 1o
£ 1nessuno pm “di quel colore di rame h E‘Thl
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